
Appuntamenti di novembre 
Novembre: Mese dei defunti 

Recita del Rosario per i defunti:  mattino ore 6,15 sera ore 18,00 
 

Ottavario di preghiera per i defunti 
2-9 novembre 

ore 18,00: Recita dei vespri e litanie dei defunti 
ore 18,30: S. Messa 

C ari amici e fedeli tutti, riprendiamo il cammino comunitario con il nuovo 
anno pastorale sempre incentrato sul sinodo. Sinodo indica l’identità propria 

della Chiesa, il suo “camminare insieme”, nella comunione dell’unica fede e 
dell’unico battesimo che ci rende fratelli in 
Cristo.  

San Pietro è sempre stata attiva e impegna-
ta in questo percorso e continuerà, spero con 
entusiasmo, a inoltrarsi da subito nel cammino 
liturgico, a partire dalla solennità di Tutti i 
Santi, la commemorazione dei fedeli defunti, 
sino a concludere l’anno liturgico con la festa 
di Cristo Re.  

Ci aspetta un tempo di Grazia ricco di opportunità spirituali e pastorali, tra que-
ste richiamo la “Giornata del povero”, importante per indicare la cifra delle atten-
zioni che dobbiamo sempre avere ai disagi e alle fragilità umane, e così ripartire 
dal Vangelo per riflettere e rifondare la nostra fede.  

Buon cammino, nella gioia di vivere e appartenere al Signore, da Lui amati e 
benedetti!  

 Don Peppe 

www.pweb.org/san-pietro-apostolo-putignano/  
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D omenica 12 novembre torna la 
Giornata del Ringraziamento, 

giunta alla 73ª edizione e concepita 
dalla Conferenza Episcopale Italiana 
come occasione per ringraziare il Si-
gnore per i frutti della terra insieme 
agli operatori del settore agricolo.  

Il tema di quest’anno, che a livello 
nazionale vedrà un seminario di studi e 
i riti nella diocesi di Vercelli, è “Lo 
stile cooperativo per lo sviluppo dell’a-

gricoltura” improntato al “principio 
della fraternità quale paradigma capa-
ce di illuminare ogni attività umana, 
agricoltura compresa – recita il mes-
saggio scritto dai vescovi italiani - il 
mandato di coltivare e custodire la 
terra (cf  Gn  2,15)  coinvolge  l’uma-
nità  a  livello  personale,  familiare  e  
in  ogni  forma  di collaborazione con 
gli altri”.  

Alla luce dell’enciclica di Papa 

http://www.pweb.org/san-pietro-apostolo-putignano/
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Non distogliere lo sguardo 
dal povero (Tb 4,7) 

 

S ono le parole che Tobi disse a suo 
figlio Tobia e che ritroviamo nel 

libro di Tobia presente nell’Antico Te-
stamento. 

Questa giornata è stata istituita dal 
Papa per ricordare alla Chiesa che i po-
veri sono un luogo della presenza di 
Dio, per smuoverci a camminare con 
loro. Tobi, infatti, ha insegnato ad ama-
re i poveri e ha testimoniato questo 
amore proprio quando la cecità, pover-

tà di salute, e gli insulti, povertà rela-
zionale, lo hanno messo alla prova. 

“Quando siamo davanti a un povero 
non possiamo voltare lo sguardo altro-
ve, perché impediremmo a noi stessi di 
incontrare il volto del Signore Gesù…. 
Siamo chiamati a incontrare ogni po-
vero e ogni tipo di povertà.” “Il Libro 
di Tobia ci insegna la concretezza del 
nostro agire con e per i poveri. È una 
questione di giustizia che ci impegna 
tutti a cercarci e incontrarci reciproca-
mente… Interessarsi dei poveri non si 
esaurisce in frettolose elemosine: chie-

Francesco “Fratelli tutti” (n. 57) 
“anche nell’esperienza del lavoro sia-
mo chiamati a creare quello stile che 
non ci fa sentire concorrenti, ma fratel-
li” ed in questa direzione per i vescovi 
è testimonianza effica-
ce, dal secondo dopo-
guerra in Italia, il mo-
dello di impresa coope-
rativa nel settore agroa-
limentare, costituendo 
un volano di promozio-
ne della persona e in-
clusione di chi è più 
debole, di rigenerazio-
ne economica per il 
rapporto diretto tra pro-
duttori e consumatori e di innovazione 
e sviluppo.  

“Il  principio  della  fraternità  in  
agricoltura  è  ancora  più  necessario  
nel  contesto  storico attuale, nel quale 
la cura condivisa del territorio, soprat-
tutto di quello rurale come avveniva 
nel passato, può prevenire disastri 
idrogeologici e può facilitare un uso 
condiviso di beni come le risorse idri-
che, soprattutto nei periodi sempre più 

frequenti di siccità – proseguono i ve-
scovi - Di fronte ai cambiamenti  cli-
matici,  azioni  condivise,  sostenute  
anche  dallo  stile  cooperativo, per-
mettono di mettere in atto un’opera  

formativa” per con-
trastare i disagi creati 
dalle calamità natu-
rali.  
     Pertanto, la Gior-
nata del Ringrazia-
mento diviene dun-
que occasione per 
lodare il Signore non 
solo per i frutti della 
terra, ma anche per il 
dono dei fratelli che 

condividono lo stesso lavoro e apre alla 
riflessione, sullo stile del cammino si-
nodale della Chiesa universale, sul va-
lore della cooperazione. 

Anche nella nostra parrocchia, la 
celebrazione del 12 novembre alle 
10,00 vedrà la partecipazione degli 
associati della sezione locale della Co-
pagri, guidata da Matteo Campanella, e 
delle istituzioni. 
 Francesco 

de di ristabilire le giuste relazioni in-
terpersonali che sono state 
intaccate dalla pover-
tà” (Papa Francesco) 

Accogliendo le parole 
del Santo Padre, in occa-
sione della VII Giornata 
Mondiale dei Poveri che 
sarà domenica 19 novem-
bre, la Caritas Diocesana 
organizza, in quel pome-
riggio, un momento  in cui 
stare con le famiglie segui-
te dalle Caritas Parrocchia-
li della diocesi. Vivremo 
con loro la Santa Messa e 
faremo festa qui a Putigna-
no. 

Inoltre nella nostra Parrocchia, con i 

ragazzi che frequentano il catechismo, 
verrà organizzata una fiera 
del dolce nella mattinata di 
domenica 19 novembre. Un 
gesto concreto, accompa-
gnato dalla preghiera, con 
cui donare tempo e presen-
za a famiglie che stanno at-
traversando un momento di 
difficoltà. Infatti il ricavato 
della fiera del dolce sarà 
donato alle Caritas di Puti-
gnano. 
     Siamo tutti invitati! Ab-
biamo bisogno dell’aiuto di 
tutti, anche del tuo! Non di-
stogliere lo sguardo da Ge-
sù! 

Tiziana Maggipinto 

ABBIAMO TUTTI BISOGNO DI 
DARE E DI RICEVERE 
VOLTIa conTATTO 
“CHI HA TOCCATO LE MIE VE-
STI?” (Marco 5, 21-43)  
 

C on queste tre espressioni l’Azio-
ne cattolica italiana presenta il 

cammino formativo e missionario per 
l’anno associativo 2023/2024. 

Questo sarà l’an-
no del “prendersi 
cura”. Vogliamo 
che l’Ac sia una 
realtà di persone 
che imparano sem-
pre più a volersi be-
ne, ad aver cura di 
ogni “contatto” 
nella propria esistenza, a prendersi cura 
reciprocamente del bene di ciascuno e 
di tutti, a riconoscere la presenza del 
Signore in ognuno e soprattutto nei po-
veri e negli ultimi.  

L’episodio del Vangelo che farà da 
sfondo al percorso formativo dell’anno 
associativo è la guarigione della donna 
emorroissa e il segno che desta la figlia 
di Giàiro dal sonno della morte (Marco 
5, 21-43); due racconti da cui si evince 
che Gesù si china sulle persone che 
soffrono e risana il loro corpo; chie-
dendo la fede in Lui, associa la guari-
gione fisica alla salute dello spirito.             

Come dice il presi-
dente nazionale, 
Giuseppe Notarste-
fano: “L’Ac è una 
questione di cuore, 
un modo bello di 
stare insieme che 
ha il sogno di rea-
lizzare una Chiesa 

che si fa comunità accogliente dove 
ogni persona si senta a casa, accolta 
insieme alla personale ricerca del Si-
gnore”. 
 Il gruppo Adulti di Azione cattolica 


